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“Sportello di sostegno alla donna e alla fami-
glia”: è indicato così nel sito del Comune di 
Montegiorgio, il servizio disponibile ogni terzo 
sabato di ogni mese, dalle 9 alle 12.
Fa parte del supporto previsto dagli Ambiti Ter-
ritoriali XIX e XX, Regione Marche e AssCoop. 
Denominato a livello intercomunale “Sportello 
Informa Famiglia”, nel comune della Media 
Valtenna è disponibile presso l’ufficio dei Ser-
vizi Sociali. Attualmente è attivo in altri quat-
tro Comuni: Fermo, Porto San Giorgio, Porto 
Sant’Elpidio e Monte Urano. 
Tornando a Montegiorgio, “sono impegnati in 
questa attività tre liberi professionisti, due con la 
qualifica di avvocato e uno di psicologo terapeu-
ta” spiega l’assessora preposta Maria Giordana 
Bacalini. 
Assessora, da quanto tempo è attivo lo spor-
tello?
“Già da prima della pandemia, a causa della 
quale ha subito uno stop: è stato riattivato da 
circa un anno. È importante sottolineare che si 
tratta di un servizio completamente gratuito. 
È stato favorevolmente accolto dalla nostra 
comunità che ha definito i professionisti molto 

qualificati”.
Quante persone vi si sono rivolte quest’anno?
“Venti, quasi tutte di sesso femminile, la mag-
gioranza è di Montegiorgio in questo caso, ma 
vengono anche da comuni limitrofi. Va detto che 
ogni utente è portatore di più richieste, quindi 
accede più volte allo sportello, anche con pro-
blematiche diverse”.
Quali sono le richieste più frequenti?
“Generalmente il sostegno psicologico e geni-
toriale. Poi, la consulenza legale in materia di 
famiglia, riguardante l’amministrazione di soste-
gno e la tutela delle persone fragili in situazioni 
di abuso e violenza in ambito familiare”.
Parliamo di violenza domestica. 
“Sì. Ci sono molti incontri, è normale che sia 
così, perché la donna va tutelata deve fare un 
percorso. Inoltre, ci sono quelle che chiedono, 
in caso di separazione o di divorzio, un soste-
gno all’autonomia individuale anche attraverso 
la ricerca di un lavoro o corsi di formazione. 
Chiedono consigli per il mantenimento dei figli 
o affidamento”.
Si sono rivolti allo sportello anche uomini che 
hanno subito violenze, anche psicologiche?
“Qualche uomo sì, è venuto”. 
Quali sono gli ulteriori servizi offerti dallo 

sportello?
“Il segretariato sociale: aiuta a scrivere lettere 
di un certo tipo, per esempio quando si deve 
dare una comunicazione a qualche ente. Inoltre, 
si possono chiedere spiegazioni per le cartel-
le esattoriali, insomma disbrigo delle pratiche 
burocratiche”.
È necessario prenotare un appuntamento?
“È possibile, ma eroghiamo il servizio anche in 
forma libera. L’appuntamento è utile per evitare 
di aspettare, ma non è vincolante. Ci sono due 
numeri di riferimento: lo 0734/952053 o lo 
0734/952081 e c’è anche un indirizzo e-mail: 
sociale_montegiorgio@libero.it”.
Per il futuro sono in previsione novità?
“Sì: è ufficiale che il comune di Montegior-
gio è stato individuato, attraverso un progetto 
dell’Ambito Territoriale XIX, come luogo in cui 
aprire uno sportello antiviolenza.
L’apertura dovrebbe avvenire in tempi brevi, 
abbiamo scelto già l’ubicazione, per gli orari di 
accesso li concorderemo con l’ambito”.
Quale differenza c’è con lo sportello già aperto?
“Se si accede ora si danno delle informazioni 
generali naturalmente, ma poi le persone vengo-
no indirizzate verso il servizio specifico. Con lo 
sportello antiviolenza, lo trovano già”. 

Lo scorso 25 novembre è stata la Giornata per 
l’eliminazione della violenza contro le donne. 
Quest’anno il Centro Antiviolenza “Percorsi 
Donna” della provincia di Fermo compie 15 
anni. 
Di seguito presentiamo informazioni utili riguar-
do al Centro Antiviolenza: i numeri, gli indirizzi, 
gli orari e i dati del 2023 per la provincia fer-
mana.
Centro Antiviolenza “Percorsi Donna” della pro-
vincia di Fermo: Comune di Fermo, Capofila 
dell’Ambito Territoriale Sociale XIX. Numero 
verde locale: 800.21.58.09 La segreteria telefo-

nica è attiva 24 ore su 24. 
Mail: percorsidonna@ontheroad.coop
Dati dal 2009 al 2023: 682 donne accolte presso 
il Centro Antiviolenza Percorsi Donna
Orari: lunedì ore 9:30-13:30, Pedaso c/o Via 
Spontini n.18; martedì ore 9:30-13:30 / 14:30-
17:30 Fermo c/o Ambito Sociale XIX in Piazzale 
Azzolino n.18; mercoledì ore 9:30-13:30
Sant’Elpidio a Mare c/o PAT in Piazzale Marconi 
n. 14; mercoledì ore 14:30-18:30 (ogni primo 
mercoledì del mese) Comunanza c/o consultorio 
familiare in via Giordano Bruno n. 1; giovedì ore 
9:30-14:30 Fermo c/o Ambito Sociale XIX in 

Piazzale Azzolino n.18; venerdì ore 12-17
Porto Sant’Elpidio c/o Villa Murri, via San Gio-
vanni Bosco n° 8.

Focus/Donne

di Silvia Ilari

Il servizio offre supporto legale, psicologico e di orientamento 
A Montegiorgio uno sportello a sostegno di famiglie e donne

Fermano/15 anni di attività, 682 donne accolte
Centro Antiviolenza “Percorsi Donna”, in numeri e i dati

Per due giorni al mese sarà garantito il 
servizio di assistenza legale gratuita presso 
lo Sportello InformaDonna del Comune di 
Civitanova Marche, rivolto a donne in situazioni 
di fragilità che potranno ricevere una prima 
consulenza in ambito penale, civile, di famiglia, 
lavoro e tributario, senza assunzione del mandato 
da parte del professionista. Grazie alla rinnovata 
convenzione tra il Comune di Civitanova 
Marche, il Comitato per le Pari Opportunità 
dell’Ordine degli Avvocati di Macerata e lo 
stesso Ordine, lo Sportello Informadonna di 
Civitanova Marche potrà offrire questo servizio 

legale che va ad integrare la consulenza 
psicologica, sempre gratuita, prestata dalla 
dottoressa Valeria Grassetti presso il medesimo 
Sportello gestito per conto del Comune da 
più di dieci anni dall’associazione “Praxis” di 
Macerata, nella persona dell’avvocato Eleonora 
Tizzi. L’assistenza fornita tocca tutti gli ambiti 
potenzialmente critici della vita della donna, dalle 
difficoltà occupazionali, alle difficoltà di gestione 
familiare al supporto nei casi di violenza, e 
conta una media annuale di 150 consulenze. La 
convenzione è subito operativa. 
Il servizio è già attivo il primo giovedì del mese 

(dalle ore 15 alle 17) e l’ultimo mercoledì del 
mese (dalle 9 alle 11). Un avvocato sarà presente 
presso lo sportello InformaDonna per offrire 
una prima consulenza legale gratuita in materie 
relative alle Pari Opportunità e quindi penale, 
civile, di famiglia, dei soggetti fragili e anche 
tributaria. Non vi sarà in ogni caso assunzione del 
mandato da parte del professionista.
E-mail per appuntamento: informadonna@
comune.civitanova.mc.it; in orari di apertura 
(lunedì dalle ore 10 alle 12, mercoledì dalle 9 
alle 11, giovedì dalle 15 alle 17) telefonare al n. 
0733.822203

Riattivato il servizio a Civitanova Marche
Sportello InformaDonna, consulenza legale gratuita
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Fermano/Numeri in aumento nel nostro territorio
Violenza di genere, Carabinieri in prima linea
In occasione della Giornata Internazionale per 
l’eliminazione della violenza contro le donne, 
celebrata lo scorso 25 novembre, il Comando 
Provinciale dei Carabinieri di Fermo ha reso 
noti i dati relativi al fenomeno nel Fermano. 
Nel 2024, nella nostra provincia, i Carabinieri 
hanno raccolto 79 denunce per reati legati 
alla violenza di genere, tra cui maltrattamenti, 
atti persecutori e violenze sessuali. I militari 
del Comando Provinciale di Fermo hanno 
denunciato 74 persone e arrestato 3 individui per 
tali reati, attivando il codice rosso per garantire 
rapidità nelle attività di protezione delle vittime. 
Oltre a ciò, oggi sono sette i “braccialetti anti-
stalking” attivi, dispositivi elettronici pensati 
per offrire un ulteriore strumento di sicurezza 
alle vittime, gestiti con attenzione dalla Centrale 
Operativa dei Carabinieri di Fermo.
Nel tempo si è registrato un incremento: lo 
scorso anno i Carabinieri hanno raccolto 74 
denunce e deferito alla locale Procura 70 persone 
- di cui due arrestate; nel 2022 invece sono state 
raccolte 53 denunce e deferiti 44 individui di cui 
due in stato di arresto. 
Le Stazioni dei Carabinieri nella Provincia di 
Fermo sono sempre pronte ad accogliere e 
sostenere le donne che desiderano denunciare 
abusi o semplicemente avere informazioni su 
come orientarsi in situazioni difficili. È un appello 
accorato quello a contattare il numero 112 in 
caso di pericolo, per sé stesse o per chiunque 
stia vivendo una situazione di violenza.
La lotta contro la violenza di genere richiede 

un impegno collettivo, non solo 
di repressione, ma anche di 
prevenzione. Per questo motivo, 
i carabinieri si dedicano alla 
formazione continua del proprio 
personale, al fine di garantire che 
le vittime siano accolte con empatia 
e rispetto. All’interno delle caserme, 
grazie al supporto dell’associazione 
Soroptimist, sono state create stanze 
riservate, ambienti sicuri e protetti, 
fondamentali per permettere alle 
donne di formalizzare una denuncia 
in un contesto di tranquillità e 
riservatezza. 

Le attività
La diffusione di materiale informativo, di locandine e video sui principali canali social dell’Arma, oltre 
alle numerose interviste di Carabinieri particolarmente impegnati nella specifica attività, rappresentano 
strumenti utili a incoraggiare le vittime affinché denuncino ciò che subiscono.
In tale prospettiva, sono stati realizzati uno spot con la partecipazione del famoso presentatore 
televisivo Carlo Conti, nonché un videomessaggio a cura di personale dell’Arma, che invitano le 
donne a “fare il primo passo”, evidenziando l’esistenza, a sostegno delle vittime, di misure di natura 
legale, nonché di supporto psicologico, lavorativo ed economico. Un altro pilastro della campagna è il 
coinvolgimento delle scuole e delle comunità. In molti Comuni i Carabinieri hanno organizzato incontri 
informativi per sensibilizzare i giovani sul delicato tema e per promuovere una rinnovata concezione 
della donna, che ne rispetti la dignità, valorizzandone le risorse, così superando in definitiva quel 
retaggio culturale che l’ha vista storicamente in posizione di disuguaglianza.
Inoltre, sul sito www.carabinieri.it, è stata dedicata un’intera sezione al “codice rosso”, che offre 
informazioni sul fenomeno e sugli strumenti di tutela delle vittime, mettendo a disposizione un test di 
autovalutazione, denominato “Violenzametro”, che rileva il livello di violenza subita in un rapporto di 
coppia (http://www.carabinieri.it/in-vostro-aiuto/consigli/codice-rosso/codice-rosso).
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Fermano/Valentino Fenni presenta il direttivo
Confindustria Fermo Calzature: difesa, sostegno e rilancio
“Difesa, sostegno e rilancio”. Sono tre le parole guida 
del nuovo biennio di Valentino Fenni da presidente 
della sezione Calzature di Confindustria Fermo. Si 
è concluso il percorso di rinnovamento del gruppo 
che guiderà l’importante settore economico del 
distretto fermano fino al 2026. 
Novità all’interno del direttivo, confermati invece i 
quattro vicepresidenti: Caterina Leombruni, Alberto 
Fasciani, Paolo Bracalente e Marino Fabiani. “La 
situazione è molto complicata, ne siamo tutti 
consapevoli perché la viviamo. Soffrono le 
aziende che lavorano per le grandi griffe, che sono 
tornate a investire nel nostro distretto. Sono in 
difficoltà quelle con il proprio brand, penalizzate 
dal calo dei consumi e dalla riduzione del potere 
di acquisto delle famiglie. E poi c’è la questione 
credito d’imposta, una mannaia sulla testa degli 
imprenditori che hanno investito in ricerca e 
sviluppo e oggi si vedono richiedere dal Governo 
gli sgravi regolarmente ottenuti” sottolinea 
Valentino Fenni.
La prima parola è difesa. “Un termine che non 
significa resa o arretramento, ma consapevolezza 
che se si perdono pezzi della filiera tutto crolla. 
Questo deve essere chiaro a tutti, in primis alla 

politica, Confindustria Fermo farà il possibile per 
dare la migliore rappresentanza al settore calzature/
moda sui tavoli territoriali e nazionali”.
La seconda è sostegno. “Segue naturalmente 
la difesa. Perché una volta consolidate, bisogna 
stare a fianco alle imprese. Noi garantiamo servizi, 
purtroppo adesso uno di quelli più richiesti è il 
sindacale per le richieste di cassa integrazione. 
Quello che la Regione e la Camera di Commercio 
delle Marche possono fare è mettere in campo 
bandi mirati e semplici, che garantiscano risorse 
in tempi certi e celeri. Ma soprattutto devono 
essere bandi con un plafond degno di un settore 
chiave sia sotto il piano economico che sociale. 
Altro aspetto che può sembrare scontato, ma oggi 
riveste il ruolo decisivo, è l’internazionalizzazione. 
Assocalzaturifici e Ice sono i partner principali, 
ma la rete locale è essenziale per permettere alle 
aziende, soprattutto alle più piccole, di andare 
all’estero con speranze di successo”.
La terza parola del nuovo mandato di Fenni e 
del suo direttivo è rilancio. “La ripresa vera 
non arriverà prima del secondo semestre del 
2025, questo sostengono tutti gli analisti. Ma 
quante imprese resisteranno? Questo periodo 

di ‘resistenza’ deve però essere accompagnato 
dal rinnovamento interno. È evidente che per 
essere protagonisti sul mercato servono nuove 
idee, servono figure dinamiche, servono i giovani. 
Stiamo lavorando sulla formazione, rafforzando la 
rete con l’ITS made in Italy, consolidando il rapporto 
con l’Università e puntando sulla formazione on the 
job. Tutto questo ha un costo, per cui sarebbe 
importante avere anche in questo caso bandi 
con risorse mirate. Coniugare capitale umano 
e tecnologia, inclusa l’intelligenza artificiale, 
è una ulteriore sfida per il nostro settore. Il 
problema è che dobbiamo affrontarla e vincerla 
oggi, mentre siamo impegnati nella difesa. Ecco 
perché non si può ragionare su una sola ‘parola 
chiave’. Sono connesse, noi lo sappiamo bene, 
speriamo lo comprenda anche la politica”.
Insieme ai quattro vice presidenti, questo è il 
nuovo direttivo di Confindustria Fermo Calzature: 
Giampietro Melchiorri, Monica Virgili, Rodolfo 
Zengarini, Patrizia Iachini, Graziano Mazza, Arturo 
Venanzi, Gianni Gallucci, Robertino Tulli, Andrea 
Vallasciani, Luca Guerrini, Francesco Pieroni, 
Riccardo Cesetti, Gianluca Tombolini, Samuele 
Camerlengo, Giampiero Vico.

Redditi bassi, caro-vita, crisi delle imprese e pochi servizi 		
soprattutto nell’entroterra, aggravano questo “grande irrisolto”
La povertà nel Fermano: analisi di una crisi silenziosa

È sotto gli occhi di tutti, in questi ultimi anni, la cre-
scita turistica del nostro territorio: i visitatori sono 
sempre di più, e sono sempre di più coloro che 
riconoscono l’unicità del nostro patrimonio storico, 
artistico ed enogastronomico. Sotto la patina di 
brillantini che può coprire l’occhio del turista - o 
forse non così sotto - ci sono la crisi economica, 
del lavoro e delle imprese che non accenna ad 
arrestarsi, e una profonda carenza di servizi soprat-
tutto nelle aree dell’entroterra, le quali, insieme, si 
riversano sul piano sociale. Da qui il problema della 
povertà, che è sempre esistito - intendiamoci - e 
forse esisterà sempre; ma proprio questo assunto 
lo rende una crisi silenziosa, facile da ignorare per 
chi non ne è afflitto, e da cui molti, e molte istitu-
zioni, possono voltare lo sguardo, perché “tanto ci 
sarà sempre, è inutile spendersi molto” - in soldoni 
- anche se ogni gesto fa la differenza. 
Secondo le stime più recenti, il tasso di povertà 
assoluta nella Regione Marche è compreso tra il 
6% e l’8% - la media nazionale al 2023 è dell’8,4% 
- con valori più elevati nelle aree interne e rurali; 
e non fa di certo piacere leggere che nella 
Provincia di Fermo questo valore si attesta al 
9,2%, il che vuol dire quasi 16 mila persone. 16 
mila persone che non riescono ad accedere ad 
un’alimentazione adeguata, a pagare le utenze, ad 
avere cura della propria salute. Bisogna conside-
rare poi che le famiglie in condizioni di difficoltà 

economica o con redditi ISEE al di sotto o vicini 
alla soglia minima sono il 25%: un dato che 
riflette la cosiddetta povertà relativa, di quelli che 
riescono a provvedere alle esigenze di base e poco 
più. Una povertà che di relativo ha poco, e di cui la 
definizione ne sminuisce gli esiti. 
Tutti questi numeri di per sé non hanno senso, 
rimangono fredde statistiche, se non sottolineiamo 
che sono il risultato di un contesto economico 
in declino: l’industria artigianale e manifatturiera, 
che storicamente rappresentava la spina dorsale 
del Fermano, ha subito un crollo significativo a 
partire dalla crisi del 2008, aggravato poi dalla 
concorrenza globale a basso prezzo e in ultimo 
dalla Pandemia. Senza lavoro non ci può essere ric-
chezza, ma nemmeno sopravvivenza, e nonostante 
il tasso di disoccupazione sia, in realtà, in linea 
con la media nazionale - tra il 7 e l’8% - il reddito 
medio della Provincia fermana - circa 20.700 euro 
annui - è il più basso dell’intera Regione e inferiore 
del 13% rispetto alla media nazionale. Ciò a fronte 
di un costo della vita in costante aumento; più 
basso rispetto ai grandi centri del nostro Paese, 
ma comunque difficile da sostenere con salari così 
bassi, soprattutto se l’aumento dei costi riguarda - 
come noto - beni di prima necessità come l’energia 
e i generi alimentari; costi che il Covid e le tensioni 
internazionali hanno solo gonfiato.
E se le opportunità di lavoro, le infrastrutture, i 
servizi essenziali, non sono accessibili a tutti nella 
nostra Provincia, e non lo sono a pieno nei centri 

più popolosi, vicini alla costa, per parlare della 
povertà nell’entroterra, nelle zone più rurali, dob-
biamo prendere i dati di media citati e aumen-
tare tutti di qualche punto percentuale, perché 
è in queste aree che i disagi economici - e quindi 
sociali - emergono più a galla. Aree dove è più dif-
ficile trovare un impiego, o accedere a qualsivoglia 
assistenza pubblica, e dove intervenire, quindi, è 
necessario, ma al contempo complesso, perché ciò 
che chiamiamo “entroterra” è un territorio ampio e 
striato da esigenze spesso molto diverse. 
A fare le spese di quanto detto sono soprattutto 
le famiglie monoreddito, gli anziani soli, le 
famiglie con due o più figli, e tutti coloro che si 
trovano ad oggi senza un impiego, in particolare 
le donne - con un tasso di disoccupazione del 
9,2%, quindi superiore alla media riportata in 
precedenza - e soprattutto i giovani, di cui quelli 
senza lavoro sono il 22% - la media nazionale è del 
21%. Nel computo delle categorie maggiormente 
colpite dalla povertà ci sono anche immigrati e 
rifugiati, che spesso trovano impieghi precari e 
sottopagati, e per questo oltre il 30% di loro vive 
in condizioni di grave difficoltà economica. In totale 
rappresentano una percentuale esigua di persone 
sul nostro territorio, ma nessuno, specialmente 
quando si parla di condizioni di disagio, merita di 
essere invisibile.

Dati Istat, report Regione Marche e Il Sole 24 Ore

Economia/News

di Danilo Monterubbianesi
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Sopralluogo del presidente della Regione Francesco Acquaroli al nuovo 
presidio ospedaliero di Amandola, i cui lavori stanno terminando in 
vista dell’inagurazione  ufficiale prevista per il prossimo 14 dicembre. Il 
presidente Acquaroli era accompagnato dal vicepresidente e assessore alla 
Sanità, Filippo Saltamartini, e dall’assessore all’Edilizia ospedaliera, Fran-
cesco Baldelli. Sono stati accolti dal direttore generale dell’AST di Fermo, 
Roberto Grinta, e dal sindaco di Amandola, Adolfo Marinangeli.
Il nuovo ospedale di Amandola, a cui sono state destinate risorse per 33 
milioni di euro, sarà un presidio di primo livello, con 80 posti letto, e avrà 
in dotazione le principali apparecchiature diagnostiche. 
“È una struttura moderna, funzionale, sicura e all’avanguardia - ha dichia-
rato il presidente Acquaroli - che potrà dare a questo territorio le risposte 
attese. Questo ospedale sarò inaugurato a breve e restituito alla comunità 
e potrà tornare alla sua piena operatività dopo esserne stato inibito per 
tanto tempo a causa del sisma del 2016, potrà tornare ad essere un punto 
di riferimento per tutto il nostro entroterra. Ricordo che ad Amandola 
passerà la Pedemontana delle Marche. Questa struttura potrà dare 
risposte fondamentali a questi territori non solo per l’emergenza urgenza. 
È necessario garantire i servizi indispensabili, invertendo la tendenza allo 
spopolamento, per non rendere vana la ricostruzione del sisma del 2016. 
Le comunità devono rientrare consapevoli che insieme alle case trovano 
i servizi e la possibilità di lavorare. È un processo veramente molto com-
plesso, dobbiamo farlo in tempi rapidi e anche con risposte certe”.
“L’intervento su Amandola è straordinario - ha detto il vicepresidente 
Saltamartini - è un passaggio fondamentale da ospedale di comunità a un 
ospedale per acuti di base, con Pronto soccorso, reparto Medicina con un 
primario e tutta una serie di servizi di avanzata tecnologia, tra cui TAC e 
risonanza magnetica. Vi sarà anche un primario di plesso ospedaliero e 
una struttura organizzativa. In questo momento quindi la provincia di 
Fermo ha due ospedali per acuti. Si è così voluto colmare una lacuna. 

Non c’è mai stata una trasformazione di questa natura. Si tratta di un mira-
colo perché con le carenze del servizio sanitario apriamo un ospedale per 
acuti vero e proprio, in questa zona che ne aveva assolutamente bisogno”. 
“Sarà un ospedale in grado di coprire l’assistenza sanitaria e il fabbisogno 
socio-sanitario di tutto questo territorio e della comunità montana - ha 
ribadito il direttore Grinta - Abbiamo a disposizione tutte le nuove tec-
nologie per la diagnostica e l’endoscopia. Tra le novità, l’inserimento 
dei medici di medicina generale dentro il presidio ospedaliero. Questo 
fornirà una continuità assistenziale fra ospedale e territorio. Saranno inol-
tre riportati i pazienti della RSA da una vecchia struttura obsoleta a questa 
nuova struttura che darà dignità ai pazienti. Per ultimo, sarà trasferito qui 
il centro trasfusionale dell’Avis, oltre a completare la medicina e lungo 
degenza e l’attività di dialisi”.
“È una grande soddisfazione per la città e per il territorio - ha detto il sinda-
co Marinangeli - Oggi si chiude la fase critica del sisma e dell’emergenza. 
Si è già messa in movimento la macchina del lavoro, delle attività; tanti si 
stanno muovendo per cogliere questa opportunità per venire a lavorare 
nel nostro nuovo presidio. Questo sta portando fin da adesso un certo 
dinamismo economico, un incremento delle attività e mi auguro anche 
della vita in questa zona. Ne avevamo bisogno”.

Sanità/News
Amandola/Recente sopralluogo in vista dell’inaugurazione
Nuovo ospedale, ormai ci siamo 
Il 14 dicembre apre ufficialmente la nuova struttura
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Giunto alla diciottesima edizione nazionale, pro-
mosso dal Ministero dell’Università e della Ricerca, 
il Conservatorio di Musica Pergolesi di Fermo da 
quest’anno è entrato nel circuito del prestigioso 
Premio Nazionale delle Arti. “Su 73 Conservatori 
che hanno fatto richiesta, solo 10 hanno avuto questo 
incarico, tra cui il nostro. Abbiamo avuto due sezioni 
importanti e prestigiose, quella di canto e quella di 
musica vocale da camera” dichiara il direttore Piero 
Di Egidio.
La commissione del concorso ha esaminato alcuni tra 
i più talentuosi allievi da tutti i Conservatori nazionali, 
accompagnati dalla pianista Valeria Picardi, tutti meri-
tevoli di riconoscimento per la dedizione e la passione 
dimostrate durante le audizioni. Per la sezione Musica 
vocale da camera, il primo premio è stato assegnato 
al duo Marta Miccoli - Mario Zen del Conservatorio 
“A.Boito” di Parma, per la sezione Canto, primo pre-
mio a Gaia Cardinale del Conservatorio “Nino Rota” di 
Monopoli. Il Premio speciale per una composizione 

dal ‘900 in poi è stato assegnato al Duo Miccoli/Zen.
“E’ un momento di rinascita per il nostro Conser-
vatorio - spiega il direttore Di Egidio -. Avviamo il 
nuovo anno accademico con molte novità a partire 
dai vincitori del dottorato di ricerca Afam sul tema 
dei Teatri delle Marche, i musicisti Carlotta Trava-
glini e Pierfrancesco Ordini. Quest’anno, grazie alla 
collaborazione dei dottorandi, i teatri nelle Marche 
diventeranno oggetto di ricerca con l’obiettivo di 
valorizzare anche il territorio e le sue eccellenze”. 
Crescono nel contempo le proposte per gli iscritti, 
sono stati avviati il corso di composizione jazz e il 
corso di direzione d’orchestra, che si aggiungono a 
quelli esistenti, tutti altamente qualificanti e approvati 
dal Ministero, per un totale di 18 corsi autorizzati.
Aumentano i nuovi iscritti rispetto al passato, si 
va verso i 500, e cambia anche la provenienza. Se 
il Conservatorio mantiene uno spirito cosmopolita 
aperto alle culture, quest’anno gli studenti italiani 
sorpassano gli stranieri in termini numerici. 

Polo formativo e attrazione verso il territorio
Premio Nazionale delle Arti: tradizione 
e innovazione per il Conservatorio

Accademia del Sonetto, Gruppo di lettura, 
acquarelliste ed acquarellisti. Un tuffo nella 
cultura fermana proposto e promosso domenica 
1 dicembre dal centro sociale Villa Vitali che 
ospita tutte queste realtà nelle sue sale. E poi i 
sapori della cucina, i piatti tipici della tradizione 
preparati dalle socie per una degustazione 
finale anch’essa all’insegna dell’arte della buona 
gastronomia. 
“Tutto è cultura se vissuto con passione e 
partecipazione, ed è ciò che cerchiamo di portare 
avanti nel nostro sodalizio”. Così commenta 
l’evento dal titolo “Parole, Colori e Sapori”, la 
presidente del centro sociale, Rosalba Ortenzi. 

Non solo carte o biliardo dunque, che pure 
hanno un gran valore sul piano delle relazioni, 
ma anche letture condivise di libri, incontri con 
gli autori, lezioni di scacchi, atelier per mostre 
di pittura e, appunto, luogo d’incontro per i poeti 
del Sonetto capitanati da Paolo Marconi. “Credo 
sia importante sostenere e accompagnare, 
per quanto nelle nostre possibilità, esperienze 
che promuovano l’arte e la cultura” prosegue 
la Ortenzi. “Lo facciamo con determinazione, 
soprattutto in tempi difficili come questi, nella 
convinzione che anche un piccolo gesto come 
leggere un libro possa contribuire ad alleggerire 
i cuori e aprire le menti. Poi, se a questo 

aggiungiamo il valore della convivialità, ecco che 
il quadro si compie e restituisce in pieno il senso 
che, da sempre, il centro sociale Villa Vitali ha 
inteso perseguire: promuovere la qualità dello 
stare insieme attraverso la cultura e il buon cibo”.

Fermo/Iniziative per favorire la qualità dello stare insieme
Centro sociale Villa Vitali al centro della cultura

Arcidiocesi di Fermo
Interventi nelle chiese
Trasferiti 1.366.000 euro in favore degli 
interventi previsti dall’Ordinanza n. 132 
del 2022 che prevedono nuove azioni pre-
viste negli edifici di culto nel territorio 
dell’Arcidiocesi di Fermo. I trasferimenti 
vengono effettuati in base all’avanzamen-
to delle procedure, mentre il totale dell’im-
porto programmato è di 6.830.000 euro. 
Le somme sono a disposizione per la 
chiesa della Misericordia di Fermo, Chiesa 
della Trinità ad Amandola, Santa Maria 
Assunta e San Giovanni Evangelista a 
Montefortino, Santo Stefano Protomar-
tire a Monte San Martino, S. Maria delle 
Panette a Monte San Giusto, San Rustico 
a Monte San Pietrangeli, Santuario della 
Madonna delle Grazie a Monte Giberto, 
S. Maria dell’Olmo a Monterubbiano, San 
Martino a S. Angelo in Pontano, Santa 
Maria e per la Torre Campanaria della 
Chiesa Ss. Vittore e Corona a Petritoli e S. 
Grisogono a Mogliano.

Breve
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Le guerre lontane 
(di Marco Pazzelli)

Lu sòle passa tardi tra le rame
smorciate de li peschi. Comme jera
è rmastu su stu cielu de quatrame:
tutto è comme sarrà e ccomme dèra.

Qua le guerre lontane non se sente:
le schegge? Póchi metri; de do’ sbatte
le vombe ché chilometru. Ma è gnente:
le mure de abbitudine dè intatte!

No rria mango le làgreme. La cena
è pronta, ormà se chiude le persiane.
Non ci sta probbio spazi pe na pena…
Sempre cuscì co le guerre londane:

cor un pensé o na preghiera e menza
se fa la ninna nanna a la coscienza.

Un sonetto al mese a cura dell’Accademia del Sonetto

Questo mese l’Accademia del Sonetto 
propone “Le guerre lontane” di Marco 
Pazzelli, professore, filosofo, scrittore, 
saggista, musicista. “Per spiegare questo 
Sonetto - osserva l’autore - occorre 
accennare alla lingua in cui è stato scritto: 
il dialetto fermano o, meglio, il “neodialetto 
fermano”. “Il dialetto, per quanto parlato 
in un’area ben più limitata di quella della 
lingua nazionale, svolge le stesse funzioni 
comunicative, ha una morfologia precisa, 
e parole il cui etimo, spesso, affonda le 
radici nel latino, nel greco, addirittura nel 
sanscrito. Sarebbe, quindi, ora di superare 
il pregiudizio secondo cui il dialetto è una 
storpiatura dell’Italiano. I dialetti attuali 
sono discendenti delle lingue “volgari” che, 
seppur non sono diventate lingua nazionale, 
avrebbero potuto tranquillamente esserlo; 
e, se sono lingue, nulla impedisce di usarle 
come tali. 
Da qui nasce il neodialetto, che non tratta 

più dei ricordi del passato, il focolare e 
l’aratro (il mondo in cui, sostanzialmente, 
il dialetto è stato finora confinato), ma 
affronta tutti i temi cari alla poesia di tutti i 
tempi. Se, poi, i poeti dialettali italiani sono 
abbondantemente antologizzati da tempo 
(da Pasolini a Loi, da Zuccato all’anconetano 
Scataglini), la nostra area fermana, da 
questo punto di vista, è ancora carente. 
Il giovane Gianluca D’Annibali di Porto 
Sant’Elpidio è un coraggioso pioniere!
“Le guerre lontane” è un Sonetto in stile 
elisabettiano (cioè all’inglese, con tre strofe 
di quattro versi in rima alternata e un distico 
finale in rima baciata; schema: ABAB CDCD 
EFEF GG). È stato scritto nella primavera del 
2022, all’alba del conflitto Russia-Ucraina; 
con esso si stigmatizza l’indifferenza che si 
annida dietro alle mille parole di sdegno o di 
condanna della guerra”.
A noi non resta che aggiungere: buona 
lettura!
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Il Teatro Italia di Montappone ha brillato di nuova luce. Dopo la 
recente riapertura, la rinnovata sala, adiacente al Museo del Cappello, 
ha ospitato il primo dei due appuntamenti con il Festival Storie, che 
ha regalato un evento straordinario in compagnia del comico Piero 
Massimo Macchini. Sold out per il suo spettacolo “110%”, col quale 
Macchini ha saputo divertire e far riflettere, raccontando con ironia e 
brillantezza la sua personale esperienza con il ‘famoso’ Superbonus 
ristrutturazioni. Fin dalle prime battute, il pubblico ha accolto con 
calore l’inimitabile energia di Macchini, che ha dato vita a un monolo-
go brillante, ironico e incredibilmente vicino alla realtà di tanti. 
Lo spettacolo, dedicato al Superbonus ristrutturazioni, è stato un sus-
seguirsi di gag irresistibili e racconti esilaranti. La narrazione, ricca 
di episodi personali, ha portato gli spettatori a immedesimarsi nella 
battaglia epica contro muratori, elettricisti, idraulici e geometri: figure 
che, tra contrattempi e malintesi, si sono trasformate in personaggi 
vividi e memorabili.
“Ristrutturare la storica casa di famiglia, era la mia sfida per dimo-
strare ai miei fratelli di essere un adulto responsabile. Quattro anni 
dopo, mi sono chiesto se fosse stata davvero una buona idea!”, ha 
scherzato Macchini, scatenando l’ilarità del pubblico. Con la sua 
comicità intelligente, l’artista ha saputo alternare momenti di puro 
divertimento a riflessioni più profonde, intrecciando la narrazione con 
ricordi personali. Dalla tenera evocazione della madre scomparsa, 
quando la pensione materna era il suo unico supporto per inseguire 
la vita da comico, al rapporto con la compagna psicologa, presenza 
fondamentale nella sua vita e nei suoi racconti. Una comicità la sua, 
che sa mescolare allegria e introspezione, regalando emozioni pro-
fonde e puro divertimento.
L’atmosfera, resa ancora più speciale dalla recentissima ristruttu-
razione del Teatro Italia, è stata impreziosita dai saluti iniziali del 
sindaco Amerino Clementi che ha espresso tutto il suo orgoglio nel 
vedere il teatro gremito: “Questa serata rappresenta un nuovo inizio 
per Montappone. Il nostro Teatro Italia, rinnovato e pronto a splen-
dere, è il simbolo della forza della nostra comunità. Grazie al Festival 
Storie possiamo portare cultura, racconti, comicità e musica nei 
piccoli borghi come il nostro, che da soli non avrebbero la possibilità 
di ospitare eventi di questa portata. È un momento speciale, e questo 
pubblico lo dimostra”.
Sul finale Macchini ha promesso di tornare presto con un nuovo 
spettacolo: “La gente mormorano sarà il titolo del mio prossimo spet-
tacolo, tutto incentrato sul pettegolezzo, spero di essere di nuovo con 
voi per la prossima edizione di questo meraviglioso Festival”. Parole 
che hanno acceso un lungo applauso, segno del legame speciale 
tra Macchini e il Festival Storie, che lo vede sempre protagonista 
di serate sold out.
L’energia positiva della serata ha contagiato tutti e ancora una volta, il 
Festival Storie, il progetto culturale sostenuto dalla Regione Marche, 
ha confermato la sua missione: portare bellezza e cultura nei luoghi 
dove spesso si pensa non possano arrivare, valorizzando i teatri locali 
come il cuore pulsante di una comunità viva e vitale.
Prossimo appuntamento da non perdere, il 7 dicembre, sempre al 
Teatro Italia di Montappone, con lo storyteller Federico Buffa e la 
storia di Michel Platini.

Un’altra serata da sold out per il Festival Storie 					  
nel rinnovato scrigno del Distretto del Cappello
Macchini conquista il Teatro Italia di Montappone
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“Fermo Magica ed il Natale della lampada” è 
questo il tema scelto quest’anno per le festività 
natalizie, con la città immersa in favolose atmo-
sfere ricche di pathos e di suggestione. Come 
ormai tradizione da alcuni anni fra le principali 
attrazioni delle feste la pista di pattinaggio su 
ghiaccio in Piazza del Popolo. Un’attrazione 
sempre attesa che ogni anno riscuote grande 
successo e apprezzamento da piccoli e grandi, 
punto di riferimento del Natale a livello regionale 
e non solo, che l’Amministrazione Comunale di 
Fermo, con gli Assessorati al Commercio, alla 
Cultura, al Turismo, annovera nel variegato pro-
gramma natalizio che come sempre sarà ricco 
di appuntamenti, per tutti i gusti e soprattutto 
per tutte le età.
La pista è aperta tutti i giorni a quanti vorranno 
divertirsi in allegria con i pattini che solcano il 

ghiaccio con i seguenti orari: giorni feriali 15-23, 
prefestivi e festivi 10-24, dal 20 dicembre al 6 
gennaio 10-24. L’impianto può contare anche 
per questa edizione su quella che era la novità 
dello scorso anno ma che torna proprio perché 
è stata particolarmente gradita: un’area dedicata 
ai bambini che con i loro genitori vogliono 
cimentarsi per la prima volta nel pattinaggio, 
uno spazio pensato appositamente per permet-
tere ai più piccoli che magari non hanno mai 
provato a pattinare momenti di divertimento in 
assoluta sicurezza. Anche per questa edizione 
vengono donati 10 mila buoni con lo sconto 
del 50% sulle tariffe nei giorni infrasettimanali 
destinate agli studenti e nel corso del periodo 
festivo verranno organizzate due giornate di 
beneficenza, in una l’incasso verrà devoluto ad 
un’Associazione no profit, in un’altra agli ISC 

cittadini, senza dimenticare i buoni che saranno 
offerti dai Servizi Sociali.
Dunque un Natale che si preannuncia anche per 
il 2024 veramente magico a Fermo con pista 
di pattinaggio, esposizione dei presepi, Casa di 
Babbo Natale, videomapping, laboratori, trenino 
Natalexpress e tante novità tutte da scoprire. 
Per il programma completo ed i dettagli con le 
attrazioni e le numerose attività collegarsi al sito 
www.visitfermo.it

Fino al 16 febbraio alla Casa Museo e Centro 
Studi Osvaldo Licini di Monte Vidon Corrado è 
visitabile la mostra “Senzamargine. Magdalo 
Mussio all’origine del segno” a cura di Daniela 
Simoni e Stefano Bracalente, con la fondamen-
tale collaborazione di Emma Bellavita e Carlotta 
Mussio, eredi dell’artista.
Nel celebrarne il centenario della nascita - che 
ricorrerà nel 2025 - la mostra costituisce l’occa-
sione per indagare l’opera di Magdalo Mussio 
(Volterra, 1925 - Civitanova Marche, 2006), uno 
tra i più originali e profondi esponenti della spe-
rimentazione verbo-visuale, capace di elaborare 
una propria cifra identitaria e immediatamente 
riconoscibile. Figlio dei suoi tempi, Mussio ha 
vissuto in pieno l’età delle neoavanguardie del 
secondo Novecento quando le ricerche artisti-
che incrociavano la linguistica e la semiotica, 
recuperando anche esperienze d’inizio Novecen-
to - e pure antecedenti - per proporre la parola, 
la lettera alfabetica e il numero come immagini 
da vedersi e non più da leggersi.

Il carattere grafico, il gesto e l’azione della 
scrittura ricorrono in tutte i settori in cui Mussio 
ha operato (grafica, disegno, editoria, pittura, 
animazione). Le sue opere sono caratterizzate 
proprio da grafie illeggibili: sono tracce di ener-
gie psichiche, scritture smarrite sulla pagina, 
flussi di coscienza e automatismi, germinazioni 
incontrollabili di una grafia privata, minuta fino 
all’indecifrabilità, accompagnata da cancellature 
che lasciano memoria di quel che è stato. Il tutto 
è sospeso nel vuoto di una superficie scabra 
come fosse la parete di una roccia primigenia, 
su cui si addensano segni per sovrapposizioni 
successive, stratificazioni di una memoria senza 
tempo.
Organizzata dal Centro Studi Osvaldo Licini in 
collaborazione con il Comune di Monte Vidon 
Corrado, con il contributo della Regione Marche 
e della Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo, 
con il patrocinio dell’Accademia di Belle Arti di 
Macerata, l’esposizione fa parte della rassegna 
dedicata al segno nell’arte del Novecento, che ha 

già esplorato l’arte di Vedova e di Trotti.
Grazie allo studio di materiali di archivio, resi 
disponibili dalla famiglia dell’artista insieme a 
tutte le opere in esposizione, la mostra indaghe-
rà la dimensione del margine in cui il segno è 
stato al tempo stesso immagine e parola, l’una 
sconfinando sempre nell’altra: senza margi-
ne, appunto. La percezione del degrado, della 
distruzione, dell’annullamento che esala dalle 
sue opere è sempre presagio, però, di una 
verità: lungo il margine, tutto ciò che sparisce si 
confonde sempre con quel che sta per apparire 
e riaffiorare. Nel silenzio dell’attesa e in una 
straordinaria sintonia con l’esperienza umana 
e poetica di Osvaldo Licini, Mussio ha lasciato 
traccia di tutto questo, come uomo e come arti-
sta, e per questo la mostra si ripropone di offrire 
anche uno sguardo più intimo sulla sua ricerca.
Orario: sabato e domenica 16/19, in altri orari 
per gruppi su prenotazione.
Tel. 334.9276790				  
www.centrostudiosvaldolicini.it

Arte. Parola chiave ed espressione di pittura, 
canto, teatro, poesia e danza. In questa XIII 
edizione di La Musica è… le molteplici sfuma-
ture che l’arte abbraccia a sé immergeranno il 
pubblico in un connubio magico con musica 
e canti di artisti locali. Al centro l’emozione di 
trovarsi davanti una tra le forme teatrali più 
complete ed emozionanti: il musical.
Lo spettacolo musicale si tinge di arte, quindi. 
Un valore aggiunto che percorre il successo 
sempre crescente dell’evento musicale e canoro 
che da oltre dieci anni accompagna l’attesa al 
Natale al Teatro delle Api di Porto Sant’Elpidio. 
Scenografie curate, accattivanti come sempre 
rese tali attraverso l’arte fotografica e soprat-

tutto la manualità di “Materiaprima” di Marcella 
Mazzoni, arricchiranno il vero tema centrale 
dello spettacolo: un susseguirsi di canzoni a 
tema, ballerini e attori sullo sfondo, nelle loro 
performance più ricche e svariate. E alla fine del 
primo atto, lo stupore di un quadro vivente che 
prenderà forma durante lo svolgimento dello 
spettacolo e davanti agli occhi dei presenti.
L’impegno delle associazioni Club della Musica 
e P.A. Croce Verde di Porto Sant’Elpidio, da 
sempre molto attivo e partecipativo, continua a 
rendere possibile tutto ciò di anno in anno.
Gli spettatori, che prenderanno posto a teatro 
sabato 14 dicembre 2024 avranno come ospite 
l’attore, cantante e regista Roberto Rossetti. 

Diverse saranno le Associazioni e compagnie di 
scuola di ballo che contribuiranno al successo 
della serata, oltre agli artisti cantanti: tra le 
tante, la ASD Compagnia del Fiore, ASD Artistica 
P.S.Elpidio, ASD Catillon Dance Experince, ASD 
Draginfly, Dance Festival Club. 
All’ingresso del teatro il pubblico sarà accolto 
dai volontari della Croce Verde che tutti gli anni 
ringraziano per il gesto di solidarietà rivolto al 
sociale. I ricavati saranno devoluti, infatti, all’ac-
quisto e alla manutenzione di apparecchiature 
elettromedicali.
Inizio spettacolo ore 21, ingresso gratuito. 
Ricavati solidali a favore della P.A. Croce Verde.

Alice Censi 

Eventi
Fermo Tanti eventi e la conferma della pista di pattinaggio su ghiaccio per un magico Natale

Mostre d’arte
Monte Vidon Corrado Le opere di Magdalo Mussio in mostra alla Casa Museo Osvaldo Licini

Musica
Porto Sant’Elpidio Esplosione di colori e arte per “La Musica è…”
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Appuntamento di spicco a Fermo, nell’ambito della celebre rassegna 
“Armonie della sera”, realizzato in collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale ed inserito nella stagione del teatro. Sabato 14 dicembre, al 
Teatro dell’Aquila, alle ore 21, sarà “Il Suono della Magia” ad incantare il 
pubblico con tre artisti ben noti al pubblico televisivo ed agli amanti della 
grande Musica: il mago Antonio Casanova, in veste di voce narrante e 
illusionista, farà incontrare la sua arte con quella dei pianisti Marco Sollini 
e Salvatore Barbatano, musicisti che hanno dato vita ad un duo notissimo 
anche a livello internazionale definito “Le venti dita d’oro d’Italia” che si 
intrecceranno ai due pianoforti in questo spettacolo originalissimo. 
Un concerto insolito, per due pianoforti e illusioni, caratterizza questo 
progetto che unisce i pianoforti suonati dal Duo Sollini - Barbatano 
alle illusioni magiche di Antonio Casanova. Il maghetto Harry conduce 
questo viaggio nel mondo dei compositori scelti per questa esperienza, 
passando dal mondo di Gabriel Faurè, di cui si celebrano i cento anni dalla 
morte, con l’esecuzione della celebre Dolly Suite op.56 per pianoforte a 4 
mani, sino al grande Bolero nella versione originale di Ravel per due piano-
forti, approdando ai virtuosismi magici di John Williams, con uno dei più 
famosi temi tratto dall’avventuroso celebre maghetto con Harry Potter and 
the Sorcerer’s Stone, sino all’onirica Suite n.1 op.5 “Fantasie-Tableaux” di 
S. Rachmaninvov. 
La bacchettina magica di Antonio Casanova, ben noto per la sua costante 
presenza televisiva a “Striscia la notizia”, ci porterà a sognare tra i racconti, 
scritti dal fantasioso musicologo-scrittore Attilio Piovano, che legano i 
mondi diversi dei compositori individuati, e gli eleganti giochi illusionistici 
che avverranno durante le esecuzioni musicali. 
Un concerto diverso questo, adatto ad un clima natalizio, per far sognare 
grandi e piccini e per far ritrovare quei momenti più teneri nell’angolo del 
cuore di ciascun ascoltatore e che andrà ad incontrarsi con quello dei 
compositori eseguiti.

Per lo spettacolo è attiva la prevendita su www.liveticket.it o direttamente 
presso la biglietteria del Teatro dell’Aquila di Fermo (tel. 0734.284295).
Tutte le info nel sito www.armoniedellasera.it 

Eventi
Fermo “Il Suono della Magia” al Teatro dell’Aquila, uno spettacolo poetico ed unico nel suo genere

Montegranaro Concerto lirico
Venerdì 13 dicembre alle ore 21.15, nell’Oratorio San Giovanni di Montegrana-
ro, edificio settecentesco in stile neoclassico che oggi ospita attività culturali, 
l’Accademia d’Arte Lirica di Osimo propone un concerto con le voci dei suoi 
giovani solisti, dal titolo “Invito all’Opera, da Rossini a Puccini.”
I soprani Antonella Granata e Laura Khamzatova, il tenore Wooseok Choi, il 
baritono Agshin Khudaverdiyev, il basso Aleksandr Utkin eseguiranno arie, 
duetti e terzetti dei più celebri autori dell’Ottocento: pagine dal Barbiere di 
Siviglia e Guglielmo Tell di Rossini, Elisir d’Amore di Donizetti, Pagliacci di 
Leoncavallo e dalle più celebri opere di Giacomo Puccini, del quale si celebra 
il centenario della morte. I solisti saranno accompagnati da Ettore Papadia, 
pianista di grande prestigio.

Breve / Musica classica
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Il cartellone delle Festività a Servigliano reca 
un titolo che è già un programma: “Natale è... 
insieme”. Un mosaico di iniziative artistiche, 
culturali, ludiche, esperenziali che confluiscono 
in un obiettivo di fondo: sentirsi comunità non 
solo a Natale, ma cogliere l’occasione delle 
Feste per rafforzare le relazioni tra gli abitanti 
del borgo e promuovere l’attaccamento al ter-
ritorio. La varietà di proposte, messa in campo 
da Amministrazione Comunale, Pro Loco, enti 
e associazioni offre la possibilità a visitatori e 

spettatori di scegliere sulla scia delle proprie 
sensibilità ed emozioni, che in questo periodo 
dell’ anno si fanno più intense. 
Si parte con Errare e Umano Festival, tra musica, 
filosofia, educazione, scienza e l’arte suprema 
dell’incontro. Spiccano per qualità gli spettacoli 
legati al Festival Storie, una prestigiosa rassegna 
intercomunale. Le commedie amatoriali impron-
tate al divertimento hanno ispirazioni letterarie e 
finalità benefiche, il concerto natalizio nasce dalla 
sinergia tra corali, il Mercatino di Natale si anima 

dei cori di centocinquanta bambini delle scuole 
Infanzia e primaria, il Babbo Natale diventa pro-
tagonista ricorrente anche con gli asinelli. E poi 
giochi, trampolieri, dolci, laboratori golosi con 
la presenza della Befana. Una comunità in movi-
mento che collabora anche alla realizzazione degli 
acchiappasogni per decorare l’abete protagonista 
in Piazza Roma, attorno al quale sarà più volte 
festa. Gli stessi acchiappasogni che occhieggiano 
dalle vetrine delle attività commerciali, a simbo-
leggiare creatività e soprattutto speranze.

Eventi
Servigliano Un borgo in festa, ricco il cartellone degli eventi natalizi

L’arte di guardare all’errore come a un’oppor-
tunità. In un mondo che ci vuole perfetti, consi-
derare il ruolo dell’imperfezione può far trovare 
chiavi nuove. Il borgo bello di Servigliano dal 7 
all’11 dicembre fa da scenario alla III edizione 
del festival “Errare e umano” con la direzione 
artistica di Pascal La Delfa. La doppia accezione 
del verbo “errare” condurrà su sentieri originali, 
con ospiti imperdibili. 
Si apre il 7 dicembre pomeriggio con Christina 

Assouad e Eliana Enne, autrici del volume “Le 
Marche sottosopra”. Alle 21.15 “Da Pinocchio 
a Popper errare è (sano e) umano”, serata con 
Nicola Donti, filosofo del linguaggio e della 
scienza, e il duo Ghema. Il 10 dicembre alle 15 il 
convegno “Dalle ego-logiche alla comunità edu-
cante” è accreditato dall’Ordine regionale degli 
assistenti sociali per la formazione continua. Tra 
i relatori Piera Levi-Montalcini, presidente della 
Fondazione dedicata alla grande scienziata. L’in-

domani Casa della memoria e le scuole saranno 
gli altri importanti tasselli di questo mosaico che, 
legando insieme i frammenti del nostro errare e 
dei nostri errori, ricostruisce il volto dell’umano.
Eventi collaterali: “I gesti”, mostra di Sonia Scia-
manna con poesie di Adriano Mecozzi; “Everyo-
ne wants to be found” documentari a cura dei 
progetti Sai di Porto San Giorgio e Servigliano. 
Tutti gli eventi sono a ingresso libero fino a 
esaurimento posti.

Errare e Umano. Servigliano, 7-11 dicembre 2024
Musica, filosofia, educazione, scienza e l’arte suprema dell’incontro

Monte Urano Il Comune nell’elenco regionale dei Borghi Storici
L’Amministrazione Comunale, a seguito di una istanza presentata alla Regione Marche, ha otte-
nuto il riconoscimento di “Borgo Storico” per il perimetro relativo al centro storico di Monte 
Urano. L’elenco dei borghi storici regionali è predisposto per finalità conoscitive e di promozione 
turistica e per l’attuazione dei progetti di riqualificazione, valorizzazione e rivitalizzazione dei bor-
ghi storici regionali. L’iniziativa consentirà al Comune di partecipare ai bandi per il reperimento di 
risorse per il rilancio del Centro Storico e la promozione delle attività in esso contenute.

Brevi
Fermo Nuove aule per lo studio
Sono state recentemente inaugurati, dopo i lavori di recupero, 
nuovi spazi pubblici destinati ad aule studio nell’ex Emero-
teca in via dell’Università a Fermo (sotto all’arco dell’orologio 
- Biblioteca civica “Romolo Spezioli” - Piazza del Popolo). 
Gli ambienti sono gestiti dal personale dell’attigua Biblioteca 
“Spezioli” e sono liberamente fruibili dagli studenti.
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Prosegue, riscuotendo consensi di pubblico e 
di critica, la stagione del Teatro Comunale di 
Porto San Giorgio. Non so se tu sai che lo 
so di David Conati è in scena il 10 dicembre 
con protagonisti Giorgia Wurth, Eugenio Gra-
dabosco, Giorgio Caprile (che firma anche la 
regia), Marianna De Micheli e Cristina Sarti. 
La trama riprende le commedie del vaudville 
regalando in un brillante gioco degli equivoci 
uno spettacolo spensierato, brioso e divertente. 
Il 7 gennaio Stefano Fresi è in scena con 
Dioggene scritto e diretto da Giacomo Bat-
tiato. Impersonando l’attore Nemesio Rea, fra 
epica e commedia, sberleffi e crudeltà, nei tre 
quadri caratterizzati dalla variazione linguisti-
ca (dal volgare medievale alla nostra lingua 
corrente al romanesco) Fresi guarda all’animo 
umano di ieri e di oggi, che continua a ruotare 
fra gli stessi temi: la violenza, l’umana stupidi-
tà, la guerra, il bisogno di bellezza e di amore. 
Il 13 gennaio si recupera Il nuovo spettacolo 
di Natale 2024 di e con Ale & Franz, inizial-
mente previsto per domenica 1 dicembre. 
Rimangono validi per la nuova data i biglietti 
già acquistati in prevendita per lo spettacolo, 
che vede il duo impegnato in un mix perfetto 
tra classici e inediti insieme a una band di 
grandi musicisti,  rinviato per sopraggiunte e 

non prorogabili esigenze della produzione. 
Attrice poliedrica, la cui carriera spazia dal 
teatro alla televisione al cinema, Lucia Masci-
no è protagonista, il 26 febbraio, di Il sen(n)
o, monologo provocatorio sul tema dell’e-
sposizione precoce alla sessualizzazione e 
alla pornografia nell’era di internet. Enorme 
successo in Inghilterra, il testo di Monica 
Dolan è tradotto da Monica Capuani e messo 
in scena con la regia di Serena Sinigaglia. 
Il 25 marzo la scena è per Toccando il vuoto 
del drammaturgo scozzese David Greig con 
Lodo Guenzi, regia di Silvio Peroni, rap-
presentato per la prima volta in Italia. Alla 
base del testo c’è il tema delle scelte, eti-
che e non solo, che circondano gli eventi. 
Tratto da una storia vera, una scalata nelle 
Ande Peruviane nel 1985 con gli alpinisti 
Joe Simpson e Simon Yate vittime di un 
incidente, lo spettacolo ci interroga su cosa 
noi avremmo fatto in una simile circostanza. 
La stagione in abbonamento si chiude il 1 apri-
le con Balasso fa Ruzante (Amori disperati 
in tempo di guerre) in cui Natalino Balasso 
riscrive l’opera del Ruzante e interpreta il 
nuovo testo nato da una profonda ricerca 
linguistica. La regista Marta Dalla Via, raffinata 
caratterista, tesse i fili della commedia e cali-

bra la vis comica con quella drammatica.
Fra gennaio e aprile 2025 affiancherà la sta-
gione di prosa in abbonamento il cartellone 
Sotto_Passaggi, 4 appuntamenti curati da 
Proscenio Teatro con le proposte più interes-
santi della drammaturgia emergente. Inizio il 
24 gennaio con Beatrice Schiros in Metafo-
ricamente Schiros, scritto con Gabriele Scotti 
e prodotto da ATIR. A seguire il 21 febbraio 
ServoMuto Teatro propone RadioMacbeth, 
interpretato da Roberto Marinelli. Il 14 marzo 
Stefano Tosoni e Lucio Matricardi portano 
sul palco CCC Ciò che conta e per finire, il 11 
aprile Giorgio Castagna è protagonista di Che 
aspettate a bruciarmi con le musiche dal vivo 
di Lorenzo Bachini.
Biglietti di posto unico - intero 20 euro, ridot-
to 15 euro; per Il nuovo spettacolo di Natale 
2024 di Ale & Franz posto unico numerato 
euro 25, ridotto euro 20; per Sotto_Passaggi 
intero 10 euro, ridotto 8. I biglietti sono in 
vendita alla biglietteria del teatro il giorno di 
spettacolo dalle ore 18, nelle biglietterie del 
circuito AMAT e su vivaticket.com.
Informazioni e prenotazioni: Teatro Comunale 
di Porto San Giorgio tel. 392/4450125 e AMAT 
tel. 071/2072439 amatmarche.net.
Inizio spettacoli ore 21,15. 

Teatro
Porto San Giorgio Stagione del Teatro Comunale, i prossimi spettacoli
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Lo scorso 15 novembre con Mattei. Petrolio e 
fango, interpretato e diretto da Giorgio Felicet-
ti si è alzato il sipario sulla stagione del Teatro 
delle Api di Porto Sant’Elpidio. Il 5 dicembre è 
protagonista la comicità intelligente e acuta di 
Massimo Lopez e Tullio Solenghi con Dove 
eravamo rimasti. Il 19 dicembre tre grandi 
attori Milena Vukotic, Pino Micol e Gianluca 
Ferrato, sono i protagonisti del capolavoro 
pirandelliano Così è (se vi pare) inserito 
nel progetto Scuola di Platea. Il 16 gennaio 
è protagonista Proscenio Teatro con Molto 
rumore per nulla. Secondo appuntamento 
della sezione Made in Marche rientra nel pro-
getto Scuola di Platea.
Per La danza delle Api, sezione di cartellone 
dedicata all’arte coreutica, 8 febbraio con 
Preludes musiche di Chopin, Debussy, Bach 
e Rachmaninov, con Costanza Principe al 
pianoforte e le coreografie di Massimo Mori-
cone danzatori Anbeta Toromani, Alessandro 
Macario, Amilcar Moret Gonzalez.
Torna la prosa il 25 febbraio con Luca Bar-
bareschi protagonista di November di David 
Mamet, messo in scena con Chiara Noschese 
(anche regista). Il 21 marzo l’appuntamento 
è con Made in Marche: in scena Raissa 
Moretti e Mirko Batoni - Compagnia Teatrale 

Quartiere1 in Una disdicevole opportunità. 
A chiudere il cartellone, il 4 aprile, è Nancy 
Brilli con L’ebreo di Gianni Clementi per la 
regia di Pierluigi Iorio. 
Biglietti di posto unico numerato in vendita a 
20 euro (ridotti a 17 euro) al Teatro delle Api, 
nelle biglietterie del circuito AMAT/Vivaticket e 
su vivaticket.com (l’acquisto online comporta 
un aggravio del costo in favore del gestore 
del servizio e non consente di accedere alle 
categorie di riduzione). Per lo spettacolo 
Dove eravamo rimasti biglietto di posto 
unico a 25 euro intero ridotto a 22 euro; per 
gli spettacoli Mattei, petrolio e fango, Molto 
rumore per nulla, Una disdicevole opportu-
nità posto unico a 15 euro ridotto a 12 euro.  
Riduzioni under 29-over 60 e convenzionati 
vari.
Tutti a teatro! Rassegna di teatro per ragazzi 
e famiglie curata dall’Associazione Culturale 
Lagrù, ha preso il via il 24 novembre con 
lo spettacolo La Sirenetta della compagnia 
Arterie Teatro di Molfetta. Il 12 gennaio la 
compagnia Lagrù Ragazzi di Fermo presen-
terà la nuova produzione Odissea per giovani 
eroi prima nazionale. Il 2 febbraio sarà la 
volta della compagnia I Guardiani dell’Oca di 
Chieti con lo spettacolo La bella e la bestia. 

Per concludere il 16 marzo sarà la volta della 
compagnia Fontemaggiore di Perugia con lo 
spettacolo In bocca al lupo!
Biglietti ingresso unico non numerato euro 6 
il giorno dello spettacolo dalle ore 16, info e 
prenotazioni tel. 334 7045739 info@lagrura-
gazzi.it oppure online su liveticket.
Inizio spettacoli ore 21.15; domenica ore 17. 

Info: Teatro delle Api, tel. 346.6286586 dal 
lunedì al venerdì dalle 15 alle 18; AMAT tel. 
071.2072439 - amatmarche.net

Teatro e danza
Porto Sant’Elpidio Al Teatro delle Api tante occasioni per ridere, emozionarsi, riflettere
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Marietta: ma chi è che sona a quest’ora… Eppò de 
domenica… Mo’ rrapro la porta direttamende…
Nonna Marì: oh, ngorbu to’... ma comme sarrà 
fatto ‘lla frica a rraprimme la porta senza calà le 
scale… Mariè!!! Mariè! A so’ io…
Marietta: oh nonna! Ma che sorpresa stamatina! 
Ma comme sci fatto a rrià ecco casa… è vinutu 
pure nonnu? No vabbu?
Nonna Marì: ma vanne mbò, a ce so’ avuto n’oc-
cascio’ co’ la nora de Lambirtuccio de Falangittu: 
essa guida e vinìa ecco perché duvìa ji… boh, da 
che parte… saccio mutu; cuscì so pprufittato, ma 
sa quand’è che me ne moro de rvedette? Ad’è un 
par de domeneche che non sete vinuti su casa…
Marietta: eh lo saccio no’ ma semo rmasti ‘ngorfa-
ti co’ lu lavoru. Pacì ha duvuto prepara’ tutti li cam-
bioni  dell’estate pe manna’ su li negozi… chi vinìa 
chi rpartìa, chi gne jiava vè… che te lo dico affà!
Nonna Marì: ma che gorbu stai a di’ Mariè… ad’è 
li primi de dicembre, sta pe’ rria’ Natale a ce vole li 
scarpù, e vojatri facete li sandili? 
Marietta: e scine no’, a lo saccio che te pare ‘na 
cosa strana ma ecco funziona cuscì, ‘gna che fai 
tutto ‘na stagiò pe’ de prima. Non è comme la 
cambagna che fai e po’ rcoji… quanno va ve, ma 
anghe se va male, pe furtuna, lu governu in cam-
pagna che sordu ce lu manna sempre, invece ecco 
da nojatri non tanto. 
Nonna Marì: va vè, va vè, cocchi sarrà comme 
dicete voatri… ma dimme ‘na cosa: comme sarri-
sti fatto a rapri’ la porta senza cala’ le scale? O no 
n’de so’ ndiso calalle...
Marietta: ma nonna non te ricordi? Te l’avìo ditto 
che a semo misto lu citofunu co’ un votto’ che 
rrapre la porta da su ssopre.
Nonna Marì: ahh sciii… sso diavolèrio mango 
me lo rricurdìo…. ma un gorbu che lusso Mariè 
ecco casa, mango me rrecurdìo! Tutte le scale de 
marmo, li divani de pelle e…. quistu che sarrìa?
Marietta: quistu ad’è lu puffe, vedi? Te cce poi 
mette a sede’ però a se rrapre e ecco dendro ce poi 
mette li giornali, cuscì nze vede gnende!
Nonna Marì: a sci capito, anche se me pare un po’ 
periculusu, se ce metti a sede’ ‘na vecchia comme 
me c’è rischiu che se rrevata, eppò guarda mbo 
li muri! Comme scete fatto a falli colorati co’ ‘ssi 

scacchi, le righe…
Marietta: oh nonna ma ad’è ‘na carta che sse 
piccica lla lu muru e quesso è disegno giometrico
Nonna Marì: boh, però l’affettu è bellu… bbrai fiji 
mii, sete proprio bbrai, e po’ guarda quanti libbri 
su ‘ssi scaffali, tutti uguali, tutti ssettati, fa proprio 
‘na abbella figura.
Marietta: scine nò, quissi quanno vene l’ospiti fa 
capì che scemo jiti a scola, che scemo de cultura, 
tu penza che scemo combrato pure la Tre Cani che 
costa un zaccu de quatri.
Nonna Marì: Quessa no la so capita, pe fa vedè 
che scete studiato ve scete dovuto combrà tre cà, 
speriamo no li tenete ecco drento casa...  eppò se 
ce jete in giro sai quando scete velli! 
Marietta: Ma vanne mbo nonna, lascemo perde 
li cà, ma dimme che porti esso… me pare che te 
pesa, venne qua la cucina, mettete moccò a sedè 
che sci sttracca.
Nonna Marì: ma vanne ma che stracca… oh Mariè 
pure la cucina ad’è moderna, a te sci fatto tutte le 
commodità, lu frigurificu, la cucina co lu furnu, 
pure lu lavandì viangu de ceramica. To’ Mariè a te 
sò portato ‘na bella marmitella de vaccalà… ngora 
è callu, me sò rrizzata presto stamatina e la sò 
fattu… ne sò scanzato mbuchittu pe quilli là casa 
e quill’atru ecculu, saccio che ve piace tando, me 
pare che pure a Pacì je piace! Sò penzato che se 
non ve lu facio provà amò co’ le feste de Nata’ che 
sta rrivanno, pe’ quest’anno non lu facìo più.
Marietta: scine a Pacì je piace mutuvè, grazie no! 
Stavo proprio a penzà che ‘ssa ricetta ngora no la 
sapìo… dimme vène come sci fatto, cuscì dopo je 
lu posso rfa ecco casa
Nonna Marì: Pe’ prima cosa ‘gna che capi lu vac-
calà, dev’esse bellu cicciottu, no finu finu sennò 
nge rcacci cosa, po’ ‘gna che lu metti a bagnu 
dendro ‘na bella vagnarola, ma dev’esse bella cupa 
che lu rcopre tuttu… però Mariè me rraccomanno, 
‘gna che cambi l’acqua comme minimo cingue o 
sei ote lu jornu pe tre jorni!
Marietta : ngorbu! Staco sembre a ffa quello!
Nonna Marì: ma none che cce voi… le vicinate 
me dice sembre che ad’è troppo ma io te dico che 
se non fai cuscì lu vaccalà dopo puzza sembre 
de pescegno, l’utumu jornu io lu faccio a pezzi e 

faccio fa l’utuma passata co’ l’acqua pulita… a devi 
sindì la dora, no la puzza!
Marietta: me sa che ad’è troppo cumblicata ssa 
mmasciata.
Nonna Marì: ma vanne! Scordeme vène: dopo 
che la sci curatu vène pijia na tigama larga, no ‘na 
padella, prorbio ‘na tigama, metti ‘na bella cam-
maronata d’oio, du belle sardelle, du cammaronate 
piene de un bellu tritu de carota, selleru, cipolla e 
pure un spicchittu d’ajiu; fa’ rosolà vène vène fina-
mende che le sendi tennere… oh me raccomando!
Marietta: e sci no’, no le fa bbruscià che je rda 
d’amaro
Nonna Marì: oh brava frica... pe’ me sci sembre 
‘na frica pure se te si maritata. Llora addeso mette 
tre o quattro cannette jo lu piangitu de la tigama 
pe’ non fa ttaccà e cumingi a mette le patate tajiate 
a rondelle, però grosse no fine comme quanno 
le faccio fritte, mettece moccò de sale, mbo de 
pezzi de pummidora spellati, ‘na pugnata de jie 
verdi vone, ‘na passatella d’erbetta ma ‘na dora no 
tanda, se te piace più piccandellu ce po’ mette pure 
n’atra pochetta de sardella a pizzitti ciuchi e moccò 
quandeche de pepe, po’ ngumingi a mette sopre 
le patate li pezzi de vaccalà. Jiustili vène perché 
non deve sta mmondonati, mettece n’atro voccò 
d’ojo, mbar de vecchié d’acqua, copre e mette a 
vuji’… quanno sbotta mette lu focu a lo minimo 
pe’ ‘na quarandina de minuti, po’ piji li manichi de 
la tigama e je dai ‘na mossa. Se sendi che ci sta 
poco liquido rmettece l’atra acqua, justa de sale 
me raccomanno; co lu cucchià pijia lo sugo de jo 
sotto e gni tando dajie na mollatella a li pezzi de 
vaccalà, però sta ttenda a no roppili perché se lu 
vaccalà è curatu vène ad’è tenneru tenneru… Fai 
còce pe’ natro pochetto po’ te rregoli quanno sendi 
che le patate è tennere e lu vaccalà se lu nfizi è 
tenneru pure, smore e…
Marietta: oddio no’ solo a sinditte parlà me si fatto 
vinì na vojia… addè lu pròo subboto mica je la 
faccio a spettà pe minzudì…
Nonna Marì: Mariè comme sarria… comme sarria 
na vojia che non te rteni… ahoo mattarella, non è 
che rria jende nova!
Marietta: no’ tutto poesse… a me la sci ditto tu 
che su lu lettu no me deve dolè la testa!

Li segreti de nonna Marì… A cura di Edelvais Totò e Noris Rocchi 

Fermo “Fantozzi. Una tragedia” per la stagione di prosa
Una grande stagione di prosa per un grande Teatro, quello dell’Aquila di Fermo. Il prossimo appuntamento è dedicato alla figura del ragionier Ugo Fantozzi, vera 
e propria maschera da commedia dell’arte inventata dalla penna di Paolo Villaggio che ne è stato anche fortunato interprete. Il racconto sulla scena prende il volto 
di Gianni Fantoni dal 17 al 19 dicembre con “Fantozzi. Una tragedia”. 
Attraverso una scenografia prettamente ‘uditiva’, che si è avvalsa della collaborazione di Fabio Frizzi, compositore delle musiche dei film, Davide Livermore ha 
compiuto un’attenta selezione dai libri di Villaggio rispettando la poesia altissima e la comicità di cui il regista, scrittore e attore genovese, è stato capace.
Per informazioni: Biglietteria del Teatro dell’Aquila, tel. 0734.284295 - biglietteria@comune.fermo.it

Breve / Teatro
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Metti un giorno con Leo Turrini pre-
sente al PalaSavelli agli allenamenti 
della Yuasa Battery e non smettere-
sti mai di parlare di pallavolo, sport 
a tutto tondo, aneddoti, racconti 
del dietro le quinte. Turrini è la 
penna storica del volley, della For-
mula Uno, dello sci e dello sport in 
generale. Sedici Olimpiadi estive e 
invernali raccontate, volto noto del 
giornalismo e, soprattutto, tifoso 
della Yuasa Battery Grottazzolina.
Turrini, ha più volte dichiarato di 
essere un grande sostenitore di 
Grottazzolina. Dove nasce tanto 
affetto?
“Io ho un debole per Grottazzoli-
na in nome della mia modestissi-
ma esperienza personale. Sono di 
Sassuolo ed è vero che in tempi 
recenti la squadra di calcio del mio 
paesello è stata addirittura in serie 
A. Ma cinquanta anni fa Sassuolo, 
ceramica a parte, esisteva in tv solo 

perché aveva un club di volley nella 
A1 maschile. Io ero un ragazzo e 
quel miracolo sportivo mi rendeva 
orgogliosissimo. Da allora, mi affe-
ziono a realtà che hanno il pregio 
di somigliare a quella di Sassuolo. 
Tipo Grottazzolina, appunto”.
Il miracolo di Grottazzolina, borgo 
di tremila anime in Superlega, 
trova eguali negli altri sport?
“La pallavolo è un po’ la fotografia 
dell’Italia dei mille campanili. Ogni 
tanto sento dire che al volley man-
cano le metropoli. E io rispondo: 
chi se ne frega! Penso a quando nel 
rugby giocava in serie A il Noceto, 
un borgo nel parmigiano. E potrei 
fare altri esempi. Semplicemente, 
la passione è più importante della 
dimensione“.
Grottazzolina e Civitanova Mar-
che: due marchigiane in Super-
lega tra i migliori 12 club della 
penisola. Davvero tanta roba…

“Complimenti. È un intreccio di 
destini, un incrocio fra alta nobiltà e 
proletariato coraggioso. In assoluto 
è una bella storia di sport, a pre-
scindere dalle innegabili differenze, 
a livello individuale e collettivo, 
di… curriculum!”.
Siamo al 4 marzo 2025, come 
vorrebbe finisse il campionato di 
Superlega per la sua squadra del 
cuore Yuasa Battery?
“So che è molto, molto difficile, ma 
se Grottazzolina guadagnasse la 
salvezza sarebbe una grande impre-
sa. È facile vincere scudetti o coppe 

a Perugia e a Trento! In ogni caso, 
come dice il Poeta il viaggio in sé è 
più importante della mèta”.

Pallavolo/Storica penna sportiva con la Yuasa Battery nel cuore
Leo Turrini al PalaSavelli: “La passione è più importante della dimensione”

Danilo Faso nella storia del tenni-
stavolo azzurro. L’atleta della Virtus 
Servigliano, 14 anni, ha conqui-
stato la medaglia d’argento ai 
Campionati del mondo Under 15 
a Helsingborg (Svezia). Mai nes-
sun azzurro prima d’ora era salito 
sul secondo gradino del podio in 
una manifestazione iridata assoluta 
o giovanile. Nel doppio maschile, 
col colombiano Emanuel Otalvaro, 
Faso è stato battuto in finale dalla 
fortissima Cina per 3-0, squadra 
leader incontrastata da sempre nel 
ping pong. Ma l’argento è storia. 
Una gioia indescrivibile per l’Italia 
e per la piccola realtà di Serviglia-
no, per una notte salita alla ribalta 
internazionale. 
“Abbiamo seguito le gare di Danilo 
col fiato sospeso in diretta tv - dice 
Fabio Paci, fondatore e presidente 
della Virtus Servigliano -. La semi-
finale è stata molto tirata: contro 

la Francia, team solido, Danilo ha 
disputato un match da primo della 
classe favorendo il successo per 
3-2. Già essere in finale significava 
la storia. Con Danilo ci siamo sentiti 
in videochiamata a poche ore dal 
match con la Cina: ha ringraziato i 
tanti tifosi fermani che lo seguono 
anche sui social. Dopo i Mondia-
li sarà impegnato in vari stage a 
Terni, in Ungheria e in Germania. 
Riavremo con noi Danilo nelle pros-
sime due gare di campionato serie 
A1: l’11 dicembre a Cagliari, in casa 
della capolista, e il 21 dicembre a 
Servigliano contro Prato”. 
Il sindaco Marco Rotoni proprio per 
sabato 21 dicembre sta preparando 
il ricevimento ufficiale della Virtus 
in municipio e in quella circostan-
za Danilo Faso, che sarà premiato 
dal primo cittadino, potrà mostra-
re ai suoi amici di Servigliano la 
medaglia d’argento conquistata ai 

Mondiali. Danilo, seguito dal ct 
Lorenzo Nannoni (gloria del tenni-
stavolo azzurro), torna dalla Sve-
zia con due medaglie: l’argento 
nel doppio maschile e il bronzo 
conquistato dall’Italia Under 15. 
Così commenta l’argento: “Abbia-
mo disputato una bellissima gara 
nel doppio vincendo molto bene 
nel primo turno per 3-0 l’Iran. Nei 
quarti abbiamo superato per 3-1 
Hong Kong e anche in questo caso 
la prestazione è stata ottima. La 
semifinale è stata difficile contro i 
francesi Cavaille e Vitel, una gran-
de battaglia, nella quale abbiamo 
rimontato da 1-2 e abbiamo vinto 
per 11-9 al quinto set. In finale 
siamo partiti male contro i cinesi, 
mentre nel secondo e nel terzo set 
ce la siamo giocata e siamo rimasti 
vicini, ma loro sono stati più bravi. 
Dispiace un po’, la finale a un Mon-
diale è comunque un grandissimo 

risultato e sono felicissimo anche 
del bronzo a squadre con i miei 
compagni”.
Intanto lo scorso 2 dicembre, a 
Fermo, la Virtus è stata insignita 
dal Coni del Diploma al merito 
sportivo per la storica promozione 
in serie A1 ottenuta il 20 aprile 
2024. Grazie al team di Servigliano 
le Marche dopo 27 anni hanno di 
nuovo un club nella massima serie.

Tennis tavolo/L’atleta della Virtus Servigliano sugli scudi
Danilo Faso nella storia: primo argento per l’Italia ai Mondiali in Svezia

Calcio Fermana Walking Football over 50 campione d’Italia
E tre. La Fermana Fc WF over 50 campione d’Italia per la terza volta nella sua storia. La compagine gialloblù ha 
letteralmente trionfato alle finali del Trofeo Nazionale di Walking Football (calcio camminato) che si sono svolte al Totti 
Soccer School, a Roma. La squadra canarina ha infatti vinto il suo terzo scudetto con una serie di 4 vittorie ed un pareg-
gio dimostrando una superiorità tecnico tattica veramente impressionante. Il team, sapientemente guidato da Mister 
Giordano Paoloni (vecchia gloria della Fermana) e trascinata da capitan Matteucci, ha superato con il risultato di 2-1 l’As 
Roma e il Novarello WF, ha battuto con un roboante 6-1 il Covo Bergamo, per 2-0 il Real Maranello WF e pareggiato 
nell’ultima partita 1-1 con il Pool Vigevano, gara ininfluente per la classifica finale in quanto lo scudetto era già in tasca. 
Questi i neo campioni d’Italia: Mirco Di Leonardo, Vincenzo Teodori, Piero Giancamilli, Francesco Vigliotti, Massimo 
Cerasa, Giordano Paoloni, Enrico Matteucci (cap), Giulio Palomba, Simone Santanafessa. All. Giordano Paoloni.

Breve / Sport
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GRANDI VANTAGGI TI ASPETTANO!
Comunicaci la tua targa telefonando

o mandando un whatsapp allo 0734 33 22 33.
Ti chiameremo al momento del rinnovo.

Gli uffici dedicati a PRIMA ASSICURAZIONI sono a

PORTO SAN GIORGIO in Via Giordano Bruno, 255/c

e a CAMPIGLIONE DI FERMO in Via Prosperi, 22

...Chiamaci per fissare un appuntamento con un nostro consulente!
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Specializzata nella compravendita
di Ville e Casali

Agente Rag.

Castelletti Simone
347.0048219www.sviluppocasa33.it 

SVILUPPO CASA 33 - MARTINSICURO (TE) - Lungomare Europa, 62 - Tel. 347.0048219 - info@sviluppocasa33.it

ANCONA: In zona agricola di pregio a 35 km 
dal mare si vende Azienda Vitivinicola chiavi 
in mano completa di 150.000 mq di vigneti 
DOC+ 70.000 mq di terreno con noceto e se-
minativo+ 1200 mq di capannone completo 
di attrezzature per vinificazione e imbottiglia-
mento+ parco macchie agricole completo. 
Classe en G. Trattativa riservata. Cod 3607

CONTROGUERRA: casale colonico da ristrut-
turare mq complessivi 323 + 3890 mq di ter-
reno. Piano terra magazzini di 218 mq; piano 
primo abitazione di 104 mq circa. Vista mare 
e Monti. Classe en G. € 140.000 Cod 3594 

CARASSAI: nella zona a confine con Ripatransone 
si vende AZIENDA AGRICOLA composta da: ter-
reno monoblocco di 290.000 mq piantumato con 
5000 alberi di fico e circa 250 ulivi inoltre sono 
presenti: villa singola di 300 mq con finiture di 
pregio, altra casa per affitti turistici di 390 mq, vil-
lino di 60 mq, capannone in cemento di 400 mq, 
120 mq fra spogliatoi e magazzini + un casolare 
di 240 mq completamente da restaurare, pozzo, 
vasca per accumulo acqua posta sul vertice della 
collina. Classe en F. € 1.200.000. Cod 3606

Controguerra (TE) a 13 km da San Bene-
detto del Tronto Casolare abitabile di mq 200 
circa + 30.000 mq di terreno. Piano terra di 100 
mq magazzini e stalle; piano primo di 100 mq 
circa abitativo. Posizione di campagna non iso-
lata. Classe en “G”. Prezzo in sede. cod 3414

CARASSAI: casa colonica di buona struttura 
con annesso terreno di 25.000, posizione fronte 
strada vicina al paese. classe en G. € 120.000 
Cod 3611

GROTTAMMARE: in posizione panoramica 
(spettacolare vista mare) e strategica a soli 
610 mt da lungomare si vende villa di testa con 
finiture interne di pregio. Dimensioni 400 mq + 
430 mq di corte giardino con mini piscina vista 
mare. Ape D € 650.000 Cod 3588

RIPATRANSONE: casa colonica in buono stato 
con 20.000 mq di vigneto in piena produzione, 
bella posizione panoramica. Classe en G. 		
€ 249.000. Cod 3613

PORTO D’ASCOLI: Palazzina edificata sulla 
spiaggia del Parco della Sentina. Vendiamo ap-
partamento con vista mare piano secondo (no 
ascensore), mq 42+ 17 terrazza chiusa con vetri 
a pacchetto. ape G. € 210.000 cod 3599 

CONTROGUERRA: Casa Colonica ristrutturata 200 mq 
sono ultimati ed arredati 77 mq sono al grezzo. 315 
mq+11 mq terrazzo+2000 mq terreno con svariati alberi 
ornamentali 100 ulivi e pozzo in muratura con lavatoio. 
Cantina di 38 mq, parte abitativa di 277 mq, suddivisa 
in 3 appartamenti. Posizione riservata con splendida 
vista mare, sui Sibillini e su tutta la vallata del Tronto 
fino a San Benedetto. Distanza dal mare Km 10. Classe 
energetica in valutazione. € 450.000. Cod 3154

COLONNELLA: 2 km ad ovest del paese ven-
diamo casa singola abitabile composta da grande 
appartamento al primo piano, magazzini al piano 
terra + terreno di 2800 mq. Esposta a sud con 
vista montagne e mare.Classe energetica G. 	
€ 250.000. Cod 3617

STELLA DI MONSAMPOLO: appartamento al 1° 
piano con ascensore mq 60 circa+15 mq terrazzi 
abitabili+22 mq garage+5 mq fondaco. Soggiorno 
con angolo cottura, camera matrimoniale, cameretta 
studio, bagno finestrato ed ampi balconi abitabili con 
esposizione sud/est. Infissi in alluminio con doppi 
vetri e ceramica su tutta la superficie. Posizione cen-
trale con tutti i servizi raggiungibili a piedi. L’immobile 
viene venduto completo di arredamento ed elettrodo-
mestici. Classe en C. € 128000. Cod 3614

RIPATRANSONE: 70.000 mq di terreno collinare 
con sovrastante Casa singola con piano terra di 
75 mq abitabile e piano primo di 106 mq da ri-
finire + rudere di 280 mq. Posizione panoramica 
immersa nel vede con viale di accesso privato. 
Affare. Classe En. G. € 260.000 Cod 3593 

CUPRA MARITTIMA: zona statale Fronte Mare si 
vende villaggio turistico composto da: 14 villini in 
muratura (tutti vista mare) di 25 mq cadauno + 8,60 
mq di bagni a servizio degli esterni+ 91 mq sala ri-
creativa con ampio loggiato di 64 mq + 96 mq ampio 
garage+ area parcheggio pavimentata e recintata+ 
piscina in muratura di 48 mq con ampio solarium 
vista mare. Classe en G. € 1.200.000 Cod 3592

CAMPLI: a 25 km dal mare si vende Casolare 
di 300 mq circa+ 70 mq di costruzione in mu-
ratura indipendente a destinazione magazzino+ 
170 mq di tettoia in lamiera a destinazione fie-
nile. Pozione fiabesca con vista sul borgo antico 
e sul mare, dalla casa c’è un sentiero pedonale 
di 500 mt che porta alla piazza del paese. Classe 
en G. € 85.000. Cod 3605

RIPATRANSONE: zona Val Menocchia a 12 km 
dal mare di Cupra Marittima, si vende casolare 
di 200 mt fronte strada con 28000 mq di terreno. 
ape G. € 120.000 cod 3604

COLONNELLA splendido terreno, con ampia 
vista mare, di 42.800 mq sul quale è possibile 
edificare una villa di 266 mq. Terreno di media 
collina con esposizione est prevalentemente 
a seminativo con piccolo uliveto di 30 piante 
gode di ampia vista mare e facile accesso da 
fronte strada. POSIZIONE DI RARA BELLEZZA. 
€ 200.000. Cod 3615

SAN BENEDETTO DEL TRONTO: si vende ap-
partamento al 2° piano (no ascensore) ubicato 
su piccola palazzina senza condominio posta sul 
lato est della SS16 in zona Centralissima. Mq 84 
+ balconcino, immobile ABITABILE E PRONTO 
ALL’USO. ape F. € 155.000 cod 3596

SAN BENEDETTO DEL TRONTO: zona centralis-
sima abitazione cielo terra nuova ed arredata mq 
complessivi 72+ 2 mq balconi. Classe en B. 	
€ 220.000.Cod 3612

RIPATRANSONE: zona collinare ad ovest del 
borgo circa 15 km dal mare di Cupra Marittima 
si vende casa singola di 390 mq + 70 mq di 
annesso+ 4500 mq di terreno con pozzo. Piano 
seminterrato cantine; piano terra appartamento 
grezzo; piano primo appartamento abitabile. 
Classe energetica G. € 249.000. Cod 3580

RIPATRANSONE a confine con Grottammare 
Villa tutta su un piano composta da soggiorno 
cucina 4 stanze e due bagni edificata su un 
terreno di 1250 mq e situata nella parte colli-
nare Est di Ripatransone a breve distanza dal 
territorio di Grottammare. Classe energetica G. 
€ 390.000. Cod 3582
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Agenzia FERMO

Viale Trento, 124 
Tel. e Fax 0734.221980
Tel. 320.0411660 

Agenzia FERMO - Viale Trento, 124
Tel. e Fax 0734.221980 - Tel. 320.0411660

Fermo - Tiro A Segno. In palaz-
zina del 2021, piano terra di 
80mq con balconi, posto auto 
riservato e cantina. € 208.000

Fermo - Capodarco. Apparta-
mento panoramico di 95mq all’ul-
timo piano con ascensore, terraz-
zo e garage. € 299.000

Fermo - Periferia. Piano terra di 
95mq con terrazzo, giardino e 
garage di 28mq. € 195.000

Fermo - Stadio. Appartamento 
di 134 mq al piano terra con giar-
dino, cantina di 22mq e soffitta al 
terzo piano. € 180.000

Fermo - Ospedale. Apparta-
mento di 100mq al primo piano 
con balconi e soffitta al secondo 
piano. € 120.000

Fermo - Santa Caterina. Piano 
terra di 75mq con terrazzo di 
68mq, garage di 32mq e posto 
auto assegnato. € 175.000

Fermo - Tiro A Segno. Appar-
tamento di 95mq al primo piano 
con ascensore,balconi e garage di 
28mq. € 180.000

Fermo - Centro. Appartamento 
di 62 mq al primo piano, pari al 
nuovo con un posto auto coperto. 
€ 99.000

Fermo - San Giuliano. Appartamento 
di 65mq al piano terra, con cantina. 
Ottimo investimento. € 69.000

Fermo - Santa Caterina. Appartamento 
panoramico di 135mq al secondo piano, 
con soffitta di 8mq. € 99.000 

Compravendita Beni Immobili in Mediazione

FEDERAZIONE  ITALIANA
AGENTI  IMMOBILIARI
PROFESSIONALI

AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

ASSOCIATO

L’Agenzia propone MUTUI con primarie Banche a tassi agevolati - Speciali Tassi Prima Casa e Ristrutturazioni

LIDO DI FERMO
Viale di Casabianca, 11/13 
0734.640101
338.9065912

ag.ercoli@alice.it

speciale zona mare

CasabiancA DI FERMO, in edificio di 10 unità 
abitative suddiviso in 2 scale, appartamento di 
mq 96 al 1° piano composto da: ingresso-
corridoio, ampio salone, cucina abitabile, 2 ca-
mere, bagno e antibagno oltre 4 piccoli balconi 
per complessivi mq 16. Possibilità di realizzare 
altra cameretta. Termoautonomo, parzialmente 
arredato. A pochi passi dal mare! Classe ener-
getica G. € 139.000 Rif. FS050224

CasabiancA DI FERMO, su palazzina a mattoncino 
faccia vista di dodici unità abitative, ampio bilocale di 
mq 58 al 2° piano con balcone di mq 16 a sud/est. 
Termoautonomo con caldaia a gas metano e termo-
sifoni, parzialmente arredato. Piccole migliorie interne 
da fare. Cantina di mq 12 al piano seminterrato. Posto 
auto scoperto libero nella corte condominiale. A pochi 
passi dal mare! Cl. Eng. G. € 105.000 RIF. BD051124

Tra LIDO DI FERMO E CAPODARCO, casa 
singola con ingresso indipendente di mq 140 
circa su 2 livelli, composta da ampio soggiorno 
pranzo con angolo cottura, 3 camere matrimo-
niali, bagno e wc, oltre 2 locali tecnici. Corte 
privata recintata di mq 1.130 circa con annessa 
piscina privata. Vista mare! Cl eng. G. 	
Rif. CS027. Ulteriori info in sede.

Fermo località Casabianca, appartamenti 
nuovi da mq 40 a 60 con posto auto e cantina, 
costruiti su edificio antisismico completamente 
ristrutturato. Ulteriori info in agenzia. Rif. IS011

Casabianca di Fermo, via Girardi, su palaz-
zina a mattoncini faccia vista, appartamento di 
mq 78 al piano rialzato, con ampio soggiorno 
pranzo con angolo cottura a vista, 2 camere e 
bagno finestrato con vasca, 2 balconi per com-
plessivi mq 18. Termoautonomo e arredato. Ga-
rage di mq 18. Cl.Eng. E. € 160.000 Rif. FG030

CasabiancA DI FERMO, ampio e grazioso ap-
partamento di mq 98 al 2° piano oltre 2 balconi per 
complessivi mq 20. Termoautonomo e completa-
mente arredato. Soffitta ad uso lavanderia di mq 9 
con terrazzina di mq 10 al 3° piano e garage di mq 
24 al piano seminterrato. Giardino condominiale in 
comune. Cl.Eng. F. € 187.000 RIF. MS110724

Porto San Giorgio, zona Nord, casa indipen-
dente libera su 4 lati di complessivi mq 200 su 
3 piani, oltre laboratorio condonato di mq 87 
con possibilità di cambio di destinazione uso ad 
abitativo o pertinenziale. Piccola corte recintata. 
Immobile da migliorare internamente. Cl. Eng. 
G. Rif. BA2909

CasabiancA DI FERMO, via Girardi, apparta-
mento di mq 91 al 2° piano oltre 2 balconi per 
complessivi mq 32 con annesso garage al piano 
S1 di mq 26. Termoautonomo, parzialmente ar-
redamento. A 5 minuti a piedi dal mare. Cl. Eng. 
E. € 177.000 Rif. CG07
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LAURA  B. agente immobiliare 393 8362341
MASCIA V. agente immobiliare 393 8362342

via Bertacchini 19 - FERMO
via Elpidiense Nord, 154 - MONTEGRANARO

www.casamaisonhome.it - Facebook: Laura Mascia CASA Maison HOME immobiliare
Tel. 0734 440545 - infolauraemascia@yahoo.com

Un abbraccio a voi
e che sia un 2025 ricco di pace, salute e di soddisfazioni!

Laura, Mascia 
e tutto il nostro staff

È in arrivo il Natale  di conseguenza la fine del 2024.

Come ogni anno, amiamo ringraziare i nostri meravigliosi clienti,

per averci scelto per realizzare piccoli e grandi sogni, progetti e obiettivi!

Auguri a tutti , che siano Feste felici, davanti  abbiamo  365 giorni tutti da scrivere!

Vi aspettiamo in agenzia con tantissimi progetti futuri

e come sempre con soluzioni uniche ed esclusive.

disponiamo di immobili adatti a tutte le vostre esigenze, contattateci!

Zona super servita
Fermo appartamento di oltre 135 mq così compo-
sto: ingresso, sala, 3 camere, 2 bagni e balconi. 
Panorama mare! Ottimo prezzo!

Nuova esclusiva!
Fermo: zona Casti-
glionese, in palazzina 
signorile, disponiamo 
di appartamento di 
grande metratura, 
terrazzo con splen-
dida vista! Ape: F. 
Raccomandiamo la 
visione

Vendi casa? 
Chiamaci!

•	Cerchiamo casa singola con 
giardino Fermo e vicinanze

•	Cerchiamo a Montegranaro 
e Monte San Giusto apparta-
mento con almeno 2 camere, 
ristrutturato

Super occasione 
Montegranaro  in zona servita e centrale: 
appartamento al secondo piano compo-
sto da: ingresso, cucina abitabile, salone, 
2 camere matrimoniali, bagno e terrazzo 
abitabile. € 57.000

SOLUZIONE DI PRESTIGIO 
NEL CUORE DI FERMO

centro storico, disponiamo di porzione indipen-
dente così descritta: ingresso al piano terra con 
ampio studio, grandi zone pluriuso e bagno, 
al piano superiore: salone, cucina abitabile, 3 
camere, 2 bagni, uscita su giardino con pano-
rama mozzafiato. Rifiniture di pregio.

NUOVO CANTIERE
A FERMO

Possibilita’ di acquisto 
da progetto di appartamenti 

di nuova costruzione 
nel cuore della citta’.

Soluzione unica nel suo genere,
informazioni in agenzia.
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PORTO SAN GIORGIO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

INFO vendite 328.7575959 INFO AFFITTI 333.9141564
agenzia immobiliare

Fermo zona Liceo Scientifico

appartamento (80 mq) tipo bilocale
con giardino; in ottime condizioni generali. 

C.E. “G” Euro 93.000,00  Rif. B468

Fermo zona Liceo Scientifico 
appartamento di 140 mq più terrazzi, garage 
 posto auto in discrete condizioni generali. 

C.E. “F” Euro 167.000,00 Rif. B467

Fermo zona Santa Caterina

appartamento di 135 mq con grande terrazzo, 
cantina e 2 posti auto coperti. Ristrutturato. 

C.E. “A4”. Euro 213.000,00 Rif B469

LIDO DI FERMO 80 mt dalla spiaggia 
vendiamo appartamenti ristrutturati 

con 2 camere, C.E. “D”, da Euro 175.000,00 
Rif. B257

CAMPIGLIONE 
appartamento in trifamiliare di 139

più terrazzi. Utilizzabile da subito. C.E. “G” 
Euro 153.000,00 Rif. B219

CAMPIGLIONE Vicinissim o all’Oasi 
Villino in ottime condizioni generali. C.E. “B”

Euro 327.000,00 Rif. C81

FERMO zona servita e panoramica 
casa singola con 2 appartamenti + soffitta e 
giardino. Ristrutturato esterno, tetto e piano 

terra completo. Fotovoltaico. C.E. “A”. 
Euro 337.000,00 Rif B466

FERMO Valdete 
azienda agricola di 13 ettari irrigui 

più fabbricati agricoli. Euro 330.000,00 
Rif B465

FERMO a picco sul mare

villino di 115 mq in piccolo condominio 
con piscina. C.E. “D”. Euro 280.000,00 

Rif. B462

MARINA PALMENSE
casa singola di 175 mq con giardino 

subito utilizzabile. C.E. “F” 
Euro 407.000,00 Rif. A500

Porto Sant’Elpidio Piazza Dante 
appartamento di 110 mq con 3 camere, 

garage e soffitta; subito utilizzabile. C.E. “F”
Euro 167.000,00 Rif C469

Bivio Cascinare
VILLINO 

CHIAVI IN MANO, 
personalizzabile. 

185 mq + giardino 
privato. C.E. “A”. Euro 510.000,00 Rif C119
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agenzia immobiliare
INFO vendite 328.7575959 INFO AFFITTI 333.9141564

PORTO SAN GIORGIO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

PORTO SAN GIORGIO Piazza Torino 
Attico di 120 mq con 80 mq di terrazzi.

Ottime condizioni generali. C.E. “E” 
Euro 617.000,00 Rif. A516

PORTO SAN GIORGIO Piazza Torino 
attico su 2 livelli di 180 mq completamente 

ristrutturato con Garage e posto auto. C.E. “D”. 
Euro 633.000,00 Rif A520

A 500 m da PORTO SAN GIORGIO
Villino singolo di circa 500 mq 

con parco privato di circa 2.400 mq. 
Ottime condizioni generali, predisposto 

per divisione in 2/ 3 appartamenti. C.E. “E”. 
Euro 970.000,00 Rif. B320

Vicinissimo a Porto San Giorgio 
appartamento al piano terra con giardino 

di mq 85 + taverna e garage. C.E. “D”. 
Euro 300.000,00 Rif. B321

PORTO SAN GIORGIO
Attico in TRIFAMILIARE con ascensore, 
soggiorno, cucina, 2 camere, mansarda, 

2 bagni. RISTRUTTURATO. C.E. “D”. 
Euro 337.000,00 Rif A527

Porto San Giorgio Viale della Vittoria

appartamento al 2° piano 
ristrutturato a nuovo con 2 camere doppie, 
2 bagni e terrazzino vista mare. C.E. “D”. 

Euro 308.000,00 Rif A531

Porto San Giorgio 
a 150 m dal mare e dal centro

bilocale nuovo con giardino. C.E. “A”
Euro 240.000,00 Rif. A 530

PORTO SAN GIORGIO Sud

piano terra di 64 mq con 2 camere.
Buone condizioni generali. C.E. “F” 

Euro 148.000,00 Rif A528

PORTO SAN GIORGIO Semicentro 
bilocale ristruuturato di 48 mq 

senza condominio C.E. “E”. 
Euro 122.000,00 Rif. A517

TORCHIARO
casa singola su 2 livelli più interrato con 
giardino privato. SUBITO UTILIZZABILE.

C.E. “F”. Euro 127.000,00 Rif. C149

PORTO SAN GIORGIO 1ª fila mare 
bilocale perfettamente ristrutturato 
ed arredato con balcone. C.E. “E” 

Euro 177.000,00 Rif. A526

Lapedona
villa singola di notevole metratura con 5 

camere, 3 bagni garage e giardino. Pronta 
all’uso. Incantevole vista mare. 

C.E. “G”. Euro 457.000,00 Rif C102
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MARTINSICURO (TE)

Lungomare Europa, 62

SPECIALIZZATI
IN VILLE E CASALI

NUOVA SEDE

Rag. Simone Castelletti
347.0048219

PAGLIARE DEL TRONTO in zona centrale, proponiamo in vendita bellissimo 
appartamento al piano terra di 96 mq + 157 mq di esterno prevalentemen-
te pavimentato + 18 mq di garage. Costruzione del 2001 ottimante rifinito 
e climatizzato. Trattativa in sede. Classe energetica D. Cod 3616

COLONNELLA a confine con Martinsicuro circa 1,5 km dalla Statale Adriati-
ca si vende Villa indipendente con ampia vista mare composta da 2 grandi 
appartamenti autonomi + garage, cantina e rustico autonomo per ospiti + 
500 mt di giardino. Classe energetica E. Prezzo Interessante. Cod 3104


